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Martedì a palazzo di giustizia sono stati ascoltati alcuni testimoni dell’accusa

Balestra, Scrigna e la Segre
al ricordo di Andrea Schivo

Quarantottomila euro passati 
dai conti correnti della Green 
Coop  di  Alassio  alla  società  
con sede a Tirana di Mario La 
Porta. Una somma a compen-
so di un incarico fittizio da pro-
curatore che La Porta, secon-
do la tesi accusatoria, ha inve-
ce riportato in Italia per conse-
gnarla a Pier PaoloPizzimbo-
ne, l’imprenditore ponentino 
che stava tentando la scalata 
politica all’interno della sezio-
ne savonese di Fratelli d’Italia. 
Ed è su questo filone della ben 

più vasta inchiesta sui rifiuti di 
Alassio, che Pizzimbone ieri è 
comparso davanti  al  giudice  
delle udienze preliminari Fio-
renza Giorgi per rispondere di 
autoriciclaggio  e  riciclaggio.  
Ipotesi per cui ha patteggiato 
due anni e otto mesi di carcere 
che  si  vanno  ad  aggiungere  
all’anno, undici mesi e 26 gior-
ni di carcere per estorsione e 
tentata estorsione commessa 
in  concorso  con La  Porta  ai  
danni dei rappresentanti delle 
tre società che componevano 

l’associazione temporanea d’a-
zienda  Alassio  Ambiente.  Il  
gup Giorgi ha anche disposto 
il sequestro per equivalente di 
46 mila euro, ossia i soldi effet-
tivamente arrivati a Pier Paolo 
Pizzimbone. Secondo la stessa 
procura e la confessione di Ma-
rio La Porta, l’ex segretario di 
Fratelli d’Italia avrebbe incas-
sato 46 mila euro, mentre due-
mila euro sarebbe stata la com-
missione rimasta all’agente im-
periese titolare della società al-
banese con sede a Tirana. La 
Porta che aveva già patteggia-
to tutte le accuse nella prece-
dente occasione. Pizzimbone, 
invece, si è presentato al quin-
to piano per presenziare all’u-
dienza davanti al gup Giorgi e 
chiudere  definitivamente  i  
conti con la giustizia.G.CIO. —
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LA COMMEMORAZIONE A MILANO
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Si sarebbe appropriato indebi-
tamente di somme di denaro 
degli inquilini di due condomi-
ni da lui amministrati impie-
gandoli per saldare i debiti di 
altri  palazzi  e  per  «esigenze 
personali»: sfizi e vacanze. Un 
buco di almeno 400 mila euro 
quello creato da Massimo Siri, 
amministratore  di  condomi-
nio infedele finito sotto proces-
so a Savona per appropriazio-
ne indebita aggravata. Alme-
no duecento le famiglie beffa-
te dall’amministratore «infede-
le» che a marzo attende la sen-
tenza del tribunale di Savona. 
Le famiglie immaginavano di 
aver pagato Siri per la gestio-
ne del condominio ma in real-
tà si sono ritrovate a dover re-
perire altre somme di denaro 
per far fronte alle spese già de-
liberate ed approvate.

Nell’udienza di martedì scor-
so sono stati ascoltati gli ultimi 
testi dell’accusa, carabinieri e 
finanzieri della polizia giudi-
ziaria che hanno indagato sul 

caso  Siri.  Nella  prossima  
udienza  a  febbraio  saranno  
ascoltati invece un teste della 
difesa e lo stesso amministrato-
re. La sentenza che verrà letta 
dal giudice Francesco Gianno-
ne, dopo la discussione, è fissa-
ta per il mese marzo. Massimo 
Siri, difeso dall’avvocato An-
drea Garibaldi (con il patroci-
nio a spese dello Stato), è fini-
to sul banco degli imputati do-
po una serie di ammanchi che 
risale ad un periodo compreso 
tra il 2014 e il 2017. Nel corso 
delle indagini, coordinate dal 
procuratore Ubaldo Pelosi, so-
no state trovate pezze giustifi-
cative con le quali  l'ammini-
stratore prelevava denaro dai 
conti di due condomini «Vitto-
ria» e «Selene» per saldare fat-
ture di manutenzioni a cui pe-
rò non corrispondevano effet-
tivi pagamenti. E’ emerso che 
Siri avrebbe pagato solo una 
minima parte dei lavori esegui-
ti nei due palazzi. Altre som-
me di denaro sono sparite nel 
nulla. A difendere gli inquilini 
beffati sono gli avvocati Moni-
ca Dotti e Alessandro Chirivì. 

«I nostri clienti – racconta 
l’avvocato Chirivì - hanno do-
vuto pagare due volte le spese 
condominiali. Siri, tra l’altro, 
non ha mai avanzato una pro-
posta di risarcimento. Non so-
lo: avrebbe voluto chiudere la 
vicenda svolgendo un periodo 
di messa alla prova come vo-
lontario in qualche pubblica as-
sistenza. Soluzione che di cer-
to nessuno dei nostri assistiti 
avrebbe voluto digerire. Il dan-
no c’è stato, ed è evidente e 
chiedono giustamente di esse-
re risarciti». —
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alassio

Inchiesta sui rifiuti, Pizzimbone
patteggia due anni e otto mesi

Mensa self service per evitare 
gli sprechi per le medie e me-
nù etnico per le elementari 
per far conoscere la cucina 
del mondo. Succede ad Ando-
ra. Alla scuola media «Bene-
detto Croce» di Andora i pa-
sti  sono serviti  in  modalità  
self  service. Il  bancone self  
service, voluto dall’Ammini-
strazione Demichelis  con il  
rinnovo della mensa, è piaciu-
to molto ai ragazzi della scuo-
la che hanno trovato arredi 
del tutto simili a quelli delle 

scuole americane delle loro 
serie televisive preferite. 

Il progetto del menù etni-
co, invece, inizia per gli alun-
ni delle scuole primarie già in 
aula dove gli insegnanti pre-
sentano anche la cultura, gli 
usi e i costumi dei paesi di pro-
venienza dei cibi. Un’iniziati-
va per promuovere la cono-
scenza reciproca della tradi-
zione dei compagni di scuo-
la. «Con i lavori della nuova 
mensa, abbiamo voluto che 
ci fosse un bancone self servi-

ce per ridurre al massimo gli 
sprechi di cibo - ha spiegato 
l’assessore alle Politiche Sco-
lastiche del Comune di Ando-
ra Maria Teresa Nasi – Il pro-
getto etnico, nato dalla colla-
borazione fra Comune, Scuo-
la e Cirfood, invece è un’occa-
sione  di  approfondimento  
culturale». Ai bambini è stato 
distribuito  un  passaporto  
con i menù etnici proposti. 
Ad ogni pasto viene posto un 
timbro. Dopo il menù del Ma-
rocco sarà la volta di quello 
francese con Crema Parmen-
tier, quiche Lorraine e crepe, 
a cui seguirà quello Indiano 
con Buryani di verdure, pollo 
al curry e frutta fresca e quel-
lo americano con Cheesebur-
ger, patatine con ketchup e 
plumcake».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un buco di almeno 400 mila euro

Albenga, per fare le vacanze
le somme pagate dagli inquilini
Caso dell’amministratore di condominio a processo per appropriazione indebita
martedì ascoltati gli ultimi testi dell’accusa, a febbraio parlerà il professionista

andora

Mensa self service alle medie
e menù etnico alle elementari

Un anno e sei mesi. E’ la ri-
chiesta di condanna avan-
zata dal pm Massimiliano 
Bolla per Paola Maineri,  
medico del reparto di chi-
rurgia toracica, che deve 
rispondere di omicidio col-
poso, per la morte nel di-
cembre del 2016 all’ospe-
dale Santa Corona del va-
razzino Bruno Toselli, 65 
anni. Toselli, che già sofri-
va  di  problemi  cardiaci,  
era  stato  ricoverato  per  
un  enfisema  polmonare  
sotto  cutaneo,  prima  al  
San Paolo di Savona(dal 
28 novembre al 2 dicem-
bre), per al Santa Corona, 
dove le sue condizioni era-
no precipitate nella notte 
del 4 dicembre. 

Secondo il pm, con un 
drenaggio  toracico  l’uo-
mo si sarebbe potuto sal-
vare. Il difensore della dot-
toressa ha sostenuto che 
quando Paola Maineri ave-
va  lasciato  l’ospedale  le  
condizioni di Bruno Tosel-
li erano stabili e soltanto 
durante la notte del 4 di-
cembre la situazione era 
precipitata e chi si era oc-
cupato del  paziente non 
aveva più chiamato la dot-
toressa. L.P. —
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processo

Paziente morì
al S. Corona
chiesti 18 mesi
per un chirurgo

E’ una semplice formella qua-
drata  di  cemento,  rivestita  
da una placca di ottone, ma 
rappresenta un lascito pre-
zioso. Sia per commemorare 
una delle tante vittime dei na-
zifascisti nel periodo dell’an-
no in cui ricorre il Giorno del-
la Memoria, sia per permette-
re ai  poliziotti  penitenziari  
del carcere di San Vittore di 
onorare il ricordo e il corag-
gio di un collega Andrea Schi-
vo  di  Villanova  d’Albenga  
che decise di opporsi a quel 
regime. Quella di  Schivo è 
una delle 28 «pietre d'inciam-
po» con i nomi delle vittime 

ideate  dall’artista  tedesco  
Gunter Demnig che sono sta-
te posate nel corso di una ce-
rimonia che ha visto la parte-
cipazione del sindaco di Villa-
nova Pietro Balestra, dell’as-
sessore Franco Scrigna e del-
la senatrice Liliana Segre che 
le ha definite un «funerale 
per chi non l’ha avuto» e che 
si è soffermata in particolare 
sul tema della scelta e sulla fi-
gura di Andrea Schivo, una 
guardia carceraria di San Vit-
tore, arrestato, deportato e 
ucciso  perché  scoperto  ad  
aiutare gli ebrei detenuti nel 
carcere.G.B.

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 2020 LASTAMPA 47
RIVIERA

SV

http://pdfelement.it/acquista.html?



